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III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

 
 

EDUCARE 
 
Qualche anno fa Papa Benedetto parlava di una emergenza educativa che nasce da “un’atmosfera diffusa, 
una mentalità e una forma di cultura che portano a dubitare del valore della persona umana, del significato 
stesso della verità e del bene, in ultima analisi della bontà della vita”. 
 
Effettivamente parlando con i ragazzi si scopre che molti di loro sono i primi a dubitare del proprio valore e 
a pensare di essere inadeguati e insufficienti. Inoltre, non concepiscono il bene e la verità come qualcosa 
per tutti ma dicono “ognuno ha un suo bene, ognuno ha una sua verità e vanno bene tutte”. Ed 
effettivamente, in ultima analisi, non percepiscono la vita come un dono, come qualcosa di buono, ma come 
luogo di combattimento. 
Ma questo è solo il contesto in cui viviamo, ma come ci insegna la nostra fede non è mai ciò che ci circonda 
che ha la meglio ma Colui che è il Signore della storia, il quale ci chiama a un compito. 
 
Sempre Papa Benedetto ci aiuta a chiarificare questo compito dicendo che il punto più delicato dell’opera 
educativa, ossia “trovare un giusto equilibrio tra la libertà e la disciplina. Senza regole di comportamento 
e di vita, fatte valere giorno per giorno anche nelle piccole cose, non si forma il carattere e non si viene 
preparati ad affrontare le prove che non mancheranno in futuro. Il rapporto educativo è però 
anzitutto l'incontro di due libertà e l'educazione ben riuscita è formazione al retto uso della libertà. Man 
mano che il bambino cresce diventa un adolescente e poi un giovane; dobbiamo dunque accettare il rischio 
della libertà, rimanendo sempre attenti ad aiutarlo a correggere idee e scelte sbagliate. Quello che invece 
non dobbiamo mai fare è assecondarlo negli errori, fingere di non vederli, o peggio condividerli, come se 
fossero le nuove frontiere del progresso umano. L'educazione non può dunque fare a meno di 
quell’autorevolezza che rende credibile l'esercizio dell'autorità. Essa è frutto di esperienza e competenza, 
ma si acquista soprattutto con la coerenza della propria vita e con il coinvolgimento personale, espressione 
dell'amore vero. L'educatore è quindi un testimone della verità e del bene: certo, anch'egli è fragile e può 
mancare, ma cercherà sempre di nuovo di mettersi in sintonia con la sua missione”. 
 
Chiamati ad essere testimoni della verità e del bene vuol dire innanzitutto vivere noi stessi la verità e il bene 
ed è per questo che continuamente ci aiutiamo a conoscere l’origine di tutto questo che è il Signore. Nei 
prossimi giorni ci saranno diverse iniziative per approfondire tutto questo: la messa nel giorno di don Bosco, 



un film, un incontro di formazione, la festa della famiglia. Tutto questo per appassionarci alla verità e al bene 
in modo tale che potremo esserne testimoni grazie “solo” al nostro impeto. 
  
          don Andrea 
 
 

CALENDARIO LITURGICO    21 – 29 gennaio 2023 
Sabato 21   S. Agnese, vergine e martire (memoria) 
Domenica 22   III DOPO L’EPIFANIA 
Lunedì 23      Feria dopo l’Epifania 
Martedì 24   S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa (memoria) 
Mercoledì 25   Conversione di S. Paolo, apostolo (Festa) 
Giovedì 26   Ss. Timòteo e Tito, vescovi (memoria) 
Venerdì 27   Feria dopo l’Epifania 
Sabato 28   S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa (memoria) 
Domenica 29   S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE (Festa del Signore) 

 
 

AGENDA 
Sabato 21 gennaio - Inizio della Settimana dell’Educazione 
Domenica 22 - Domenica della Parola di Dio 

- Vedi programma sotto 
- ore 12:00-16:00, Oratorio Carugo: Incontro gruppo famiglie 

Martedì 24 gennaio   

− 21:00, Oratorio Arosio: Gruppo Giovani 
Mercoledì 25 gennaio 

− Arosio pulizia chiesa 2° turno 

− 21:00, casa parr. Arosio: Caritas  
Giovedì 26 gennaio 

− 9:30- 10:00. Arosio e 17:30 – 18:00 Carugo: Adorazione per gli educatori e per i ragazzi 

− 21:00, Carugo oratorio: riunione per pellegrinaggio in Terra Santa 
Venerdì 27 gennaio 

− 21:00, Casa parr. Carugo: Consiglio Affari Economici 
Sabato 28 gennaio 

- Ore 21:00, Oratorio Carugo: Settimana dell’Educazione: cineforum del Film: Monsieur 
Lazhar” 

Domenica 29 – Festa della S. Famiglia 

− Vedi programma sotto (L’oratorio di Arosio resterà chiuso) 
 
3-4-5 febbraio – Giornate Eucaristiche (Quarantore) a Carugo 
 
 
 
 
 
 



 

 



DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

22 gennaio 2023 
 
Voluta dal Papa perché, ogni anno, ci sia un giorno dedicato alla celebrazione, riflessione e 
divulgazione della Parola di Dio, ricordandoci che “non c’è conoscenza di Gesù Cristo se non 
attraverso la conoscenza della Parola”. 
Per noi ambrosiani, significa poi non dimenticare, anzi, riportare in primo piano il grande magistero del 
Cardinal Martini che, nel suo indimenticabile episcopato milanese, ci ha lasciato questo appello 
instancabile: ascoltare la Parola di Dio, partire dalla Parola di Dio, lasciare libertà alla Parola di 
Dio, fidarsi della potenza e della verità della Parola di Dio.  Vogliamo vivere con intensità questa 
domenica raccogliendo anche questa semplice proposta: 

 
Mandato e benedizione ai Lettori 

Domenica 22 gennaio, durante le Messe della sera 
 

LETTURA CONTINUATA DELLA SCRITTURA E MEDITAZIONE 
Domenica 22 gennaio, nelle due chiese parrocchiali,  

(fino a poco prima delle Messe serali): 
ad Arosio ore 17:00, a Carugo ore 17:30 

leggeremo, ascolteremo e canteremo i Salmi  
la lettura sarà intervallata da brevi commenti e ascolto di musica 

 
Ciascuno può venire in chiesa nell’ora che ritiene più opportuna e vivere un momento di ascolto e di 
meditazione con tranquillità e fede. Consigliato portare la Bibbia. 
 

 
FESTA DELLA FAMIGLIA 2023 

Domenica 29 gennaio - La bellezza dell’essere famiglia 
 

Vedi Locandina  
 
 
 

 

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Sono aperte le iscrizioni all’Itinerario in preparazione al Matrimonio (il cosiddetto “Corso fidanzati”). È 
aperto a tutte le coppie interessate delle nostre due parrocchie o da fuori.  
Inizierà giovedì 2 febbraio 2023 ore 21:00 e avrà la durata di 8 incontri.  
 
Info, dettagli e Iscrizioni: basta rivolgersi a don Paolo o presso le Segreterie delle Parrocchie di Carugo o 
di Arosio o mandare una mail a carugo@chiesadimilano.it o arosio@chiesadimilano.it entro l’inizio del Corso. 
È meglio incontrarsi prima dell’inizio del Corso per un piccolo incontro di presentazione. 
 
 
 



VARIE 

 
GRUPPO MISSIONARIO AROSIO – 

RACCOLTA STRAORDINARIA 

 
Destinazione oratorio e asilo di Humanata, 
BOLIVIA. Missionaria laica MONICA 
PALLADINO di Arosio operazione MATO 
GROSSO. 
Materiale richiesto: STRUMENTI MUSICALI 
di ogni genere funzionanti quali chitarre, 
pianole, percussioni, strumenti a fiato ecc.. 
Materiale scolastico: pennarelli, pastelli, colori 
a dita e acquarelli, colla, quaderni, album da 
disegno, cartoncini, nastri, libri da colorare. NO 
ZAINI. 
Giocattoli: giochi in scatola semplici per 
bambini fino a 5anni...e che non serve leggere 
(es. giro dell'oca, tombola, carte da gioco...) 
puzzle, bambole, peluche, palloni, costruzioni.  
È possibile depositare quanto richiesto in fondo 
alla chiesa nello scatolone entro il 29/01/2023. 
Raccomandiamo il buono stato e la pulizia degli 
articoli consegnati. 

 
 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA “CASATI SANGIORGIO” DI AROSIO e 
SCUOLA DELL’INFANZIA BAMBIN GESÙ CARUGO 

Dal 16 gennaio sono aperte le iscrizioni  
presso le nostre due Scuola d’Infanzia parrocchiali, sezione Primavera e sezione normale. 

Contattare le Segreterie delle Scuole per i dettagli. 
Scuola Infanzia Arosio 031 761069 - Scuola Infanzia Carugo 031 761865 

 
 

GENNAIO MESE DELLA PACE 
Gli appuntamenti di questa settimana: 

 
MARCIA DELLA PACE A MARIANO COMENSE  
domenica 22 ore 14,00 ritrovo a partenza dalla chiesa del Sacro Cuore, sosta nel cortile della Cooperativa 
Penna Nera e arrivo all’oratorio di San Rocco.  
Con la partecipazione di don Renato Sacco di Pax Christi 
 

 



CONVOCAZIONE INCONTRO MOVIMENTO DELLA TERZA ETÀ 
Giovedì 26.01.23 alle ore 15.00 al primo piano del Centro parrocchiale si terrà il primo incontro 2023.   
Oltre ai momenti di preghiera saranno discussi gli argomenti indicati nel nuovo sussidiario. 
Dal momento che non sono più in vigore obblighi di legge, l’uso della mascherina FFP2 è discrezionale. 

 
 

GRUPPO “ACOR”  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito 
 
Il gruppo ACOR è uno spazio di incontro rivolto a coloro che vivono la separazione da soli o in nuova unione. 
 
INCONTRI OGNI SECONDO GIOVEDÌ del mese a partire da giovedì 9 febbraio dalle ore 20.45 presso 
Casa Suore di Maria Bambina Robbiano di Giussano via Madonnina 12  
Per informazioni Adriana e Sergio – 348.7911733 adrianasergio@libero.it  
don Mauro Mascheroni – 340.3859429 don.mauro.mascheroni@gmail.com 
 

 

SANT’AGATA, protettrice delle donne 
Sabato 4 febbraio, ore 18:00, chiesa di Arosio: Messa dedicata, in particolare, a tutte le donne. 
A seguire, cena presso Trattoria “Da Edda” (Cremnago). Prenotazione da Veronica, cel l. 3394058365 entro 
il 31 gennaio. Costo cena € 40 euro.  

 
 
 

L'ARCIVESCOVO SPIEGA COME PREGA:  

«Prego come qualcuno che sperimenta l'amicizia di Gesù» 
 
Lo scorso 18 gennaio, nella basilica di Sant'Ambrogio a Milano, il nostro Arcivescovo, Mons. Mario Delpini ha raccontato 
cosa sia per lui - uomo, sacerdote e Vescovo -, la preghiera, in un contesto definito «di confidenza e familiarità». 
 
 
«Prego come mi ha insegnato la Chiesa, come qualcuno che sperimenta l’amicizia di Gesù, come chi che 
deve portare i problemi di tanti e, dal Signore, riceve una parola da dire a tanti».  
 
La preghiera che si impara in famiglia e da giovani 
«La mia mamma, al mattino e alla sera, mi ricordava di pregare. Per lei faceva parte dell’essere madre 
invitarci a pregare. Anche mio papà me lo ha insegnato perché mi ha sempre impressionato quando, dopo 
la Messa della domenica, si fermava in ginocchio in chiesa a pregare o, a sera, diceva il Rosario. Da ragazzo 
mi hanno insegnato che la preghiera fa parte della vita e non se ne può fare a meno».  
«Poi, da prete, ho vissuto la preghiera anche attraverso la celebrazione e le parole della Chiesa», aggiunge 
l’Arcivescovo che, evidenziando il senso dei Salmi appena proclamati, osserva. «A volte si rischia di leggere 
testi bellissimi come una sorta di esercizio vocale e di non chiedersi cosa significhino nella loro intensità e 
bellezza. Io cerco di immedesimarmi in chi ha composto questi Salmi, per andare in profondità nella ricerca 
e nell’amicizia con il Signore». Come quando giovane seminarista – ricorda – la notte, nel silenzio, 
«uscivamo per andare a pregare all’aperto».  
 

mailto:adrianasergio@libero.it
mailto:don.mauro.mascheroni@gmail.com
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/serata-di-preghiera-1457677.html


La preghiera del Vescovo 
E adesso? «Oggi, è tipico del mio essere Vescovo, chiedermi cosa posso fare per le aspettative della gente 
perché sono consapevole della mia inadeguatezza. Mi chiedo che cosa ho da dare e da dire e mi rispondo 
che non posso dare niente, non posso fare niente per risolvere veramente qualche problema. Però posso 
celebrare l’Eucaristia, dare Gesù. Per me la preghiera più importante è celebrare l’Eucaristia perché voi non 
avete bisogno del Vescovo, ma di Gesù», dice rivolto direttamente all’assemblea che lo ascolta. 
Il richiamo è alle espressioni fondamentali, sottolinea ancora l’Arcivescovo, del capitolo 15 del Vangelo di 
Giovanni: “Vi ho chiamato amici, rimanete in me, la mia gioia sia in voi”. 
 
L’amicizia con Gesù 
«Amicizia vuole dire la gratuità di un rapporto che sorprende. A volte si dice che il Vescovo è un successore 
degli Apostoli, io vorrei esserlo di Simone il Cananeo, lo Zelota, che non dice neanche una parola e del 
quale non si ricorda nessuna impresa. Gesù però lo ha chiamato perché era suo amico. Così Gesù ha 
chiamato anche me perché l’amicizia con lui mi ha aiutato a vivere il mio essere cristiano, non come un 
dovere o una teologia da studiare, ma con l’intensità del desiderio, della gioia dello stare insieme, 
dell’incontro. L’amicizia con Gesù è una via di rivelazione che conduce alla verità per le strade di una 
confidenza che fa crescere. Il Vangelo non è una pagina da leggere, ma la confidenza di un amico: la Bibbia 
è una lettera d’amore di Dio all’umanità». Un’amicizia che, così intesa, è anche via della conoscenza e della 
conformazione, «di quella sequela che rende migliori perché cerca di praticare lo stile di Gesù, nel vedere 
le persone, la vita e la storia come le vede lui». 
 
 Il Rosario, preghiera di intercessione 
Il pensiero del vescovo Mario, infine, torna al suo essere Pastore e guida di una grande comunità, come è 
la Diocesi, fatta di donne e uomini incontrati nelle celebrazioni eucaristiche, nella Visita pastorale, nelle 
tante e diverse occasioni di dialogo. «Il Vescovo raccoglie confidenze, poche parole che durano quanto una 
stretta di mano. Spesso sono invocazioni perché la vita è troppo dura, le vicende della famiglia, della salute, 
del lavoro sono troppo complicate e troppo tristi», spiega. «Magari dimentico i volti, ma tornando a casa 
accompagnato da queste richieste, prego avendo preso l’abitudine di dire il Rosario. La quinta decina la 
dedico sempre a tutti quelli che mi hanno chiesto di pregare per loro, così mi sembra di rispondere al 
desiderio che ci sia qualcuno che preghi. Come Vescovo devo farmi carico delle persone che incontro, per 
me è una responsabilità ricevere una richiesta di preghiera». 
Il riferimento, per comprendere questo tipo di preghiera, è ancora a un episodio evangelico. «Credo che la 
scena di Cana con Maria che dice ai servitori di fare qualsiasi cosa Gesù dirà, sia molto interessante. Infatti, 
la preghiera di intercessione non è semplicemente dire che non c’è più vino, come fosse una delega. La 
preghiera di intercessione è preghiera di discernimento, perché così confido al Signore i tanti bisogni e lui 
dona lo Spirito santo, ossia aiuta a essere una presenza che rende possibile la vita cristiana in ogni 
situazione, trasformandola in occasione, aiutandoci a vivere da cristiani e da discepoli». 
«La preghiera di intercessione, la preghiera del Rosario, la preghiera universale durante la Messa, la 
preghiera per i defunti non sono una delega a Gesù, ma un modo per disporsi a fare qualsiasi cosa egli 
dirà». 

 
BREVI RESOCONTI E COMUNICAZIONI 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2022 
  Natale 2022 Natale 2021 
Carugo 598 buste € 24.087,00                                         (famiglie e ditte)                                      € 22.161,00 

Arosio 705 buste € 28.688,00        € 23.728,00 (fam.) +€ 4.960,00 (ditte)    € 34.724,00 



INTENZIONI DELLE SS. MESSE 

21 – 29 gennaio 2023 
 

INTENZIONI AROSIO 
 

 
 

 
 

 

Sabato 21 Ore 18:00 Def. Stemma Giuseppe – Pozzoli Maria Teresa (legato) – Luigi e Carla – 
Virginio, Anna e Giuseppe – Pozzi Enrico – Palma Raffaele, Angelo e Anella – Folcio 
Augusto                    

Domenica 22 Ore 8:00 Def. Tiziana – Melli Giuliano, Galli Maria e Famigliari – Nespoli Valter – Galli 
Maria in Melli – Nespoli Mariangela, Emilio e Bestetti Agnese - Ore 10:30 Def. Mauri 
Carboni e Ermanno per il suo 90° compleanno - Ore 18:00 Def. Gropelli Samuele – 
Bellomo Malvina e Antonio, Bellomo Ernesto e Santin Fernanda – Nespoli Mario e 
Famigliari – Cerati Luigi – Terraneo Angioletto – Lavorato Maria Giuseppina 

Lunedì 23                  Ore 9:00 Def. Marisa    

Martedì 24 Ore 9:00 Def. Roberto 

Mercoledì 25 Ore 9:00 Def. Nespoli Bruno – Mamma di Giorgio  

Giovedì 26 Ore 9:00 def. Papa Benedetto XVI - Def. Intenzione dell’offerente    

Venerdì 27 Ore 9:00 Def. Colombo – Molly (per il suo compleanno)   

Sabato 28 Ore 18:00 Def. Casotto Giovanni e Quinto – Santin Antonio, Elisa e Adriana – Elisa e 
Benedetto Nespoli – Arosio Delfina e Mazzola Evelino – Sacco Anna, Sgambelloni 
Rocco, Maria e Maria Teresa – Galli Severino, Giuseppe e Giuseppina                    

Domenica 29 Ore 8:00 Def. Giovanni e Teresa – Brambilla Maria (mamma di Don Alessandro 
Maggioni) - Ore 10:30 Pro populo - Ore 18:00 Def. Motta Carlo – Clara e Carlo – Luisa 
e Famigliari – Rosetta Nespoli  

 

 
INTENZIONI CARUGO 

 

 
 

Sabato 21 Ore 8:00 (San Zeno) Per i benefattori di San Zeno - Ore 17:00 Def. Ambrogina e Aldo 
Molteni, Galimberti Maria e Sironi Filippo e Rusconi Lodovica e Perego Elio – Erminia e 
Enrico Longoni e famiglia – Celestina – Carlo, Anita e Enrico – Viganò Peppino 

Domenica 22 Ore 8:00 Def. Maria Concetta e Francesco Baldo e per le anime del purgatorio più 
abbandonate Ore 11:00 Def. Dante e famiglie Pozzoli e Caslini Ore 18.30 Def. Elli 
Giovanni e Bambina 

Lunedì 23 Ore 8.00 Def. Augusta, Ida e famiglia Ore 18.00 …………… 

Martedì 24 Ore 8:00 Famiglie Citterio e Proserpio Ore 18:00 ………….  

Mercoledì 25 Ore 8:00 def. Paolo e Virginia   18:00 Def. Don Ugo 

Giovedì 26 Ore 8:00 Def. Don Virgilio, Don Franco e Don Silvano Ore 18:00 def. Papa Benedetto 
XVI 

Venerdì 27 Ore 8:00 Def. Claudio, Elisa, Enrico e Eliseo – Ghinetti Bruno, Arturo e Erminia 
Ore 18:00 Def. Vittorio 

Sabato 28 Ore 8:00 (San Zeno) ……… Ore 17:00 Def. Anna e Virginio Tagliabue, Evelina e Alberto 
Tagliabue e Franca e Lino Terrenghi – Barbazza Francesco e Scabbio Silvana – 
Francesca – Don Roberto, Ambrogina, Bianca Colombo e Rosa Sironi – Angela e 
Annibale Ballabio, Carlo e Carla Arnaboldi e Maria e Silvio Masciadri 

Domenica 29 Ore 8:00 Def. Iotti Italina, Bricchi Gianpaolo e defunti famiglie Limonta e Cazzaniga – 
Colombo Giulia e familiari Ore 11:00 Pro populo Ore 18.30 Def. Ratti Bruno 


